
L’utente finale ha diritto ad un indennizzo automatico nei casi in cui:
Tabella riassuntiva indennizzi morosità (Del. 311/2019, All. A, REMSI e s.m.i.)

Il gestore è 
tenuto a 
corrispondere 
all’utente finale 
un indennizzo 
automatico:

a) in tutti i casi in cui la fornitura sia stata sospesa, ovvero 
disattivata per morosità ad un utente finale non 
disalimentabile;
b) in tutti i casi in cui in relazione ad un utente finale 
domestico residente il gestore abbia proceduto con la 
disattivazione della fornitura per morosità, fatto salvo 
quanto previsto al precedente comma 7.5;
c) qualora la fornitura sia stata limitata, sospesa o disattivata
per morosità in assenza di invio della comunicazione di 
costituzione in mora;
d) qualora la fornitura sia stata limitata, sospesa o disattivata
per morosità nonostante l’utente finale ha provveduto a 
comunicare l’avvenuto pagamento nei tempi e con le 
modalità come da Art. 6.

30 
euro

E qualora la 
fornitura sia 
stata limitata, 
sospesa o 
disattivata per
morosità, in 
presenza di invio
della 
comunicazione 
di costituzione 
in mora ma:

a) in anticipo rispetto al termine indicato nella 
comunicazione di costituzione in mora;
b) l’utente finale abbia inoltrato richiesta di rateizzazione 
nei tempi e con le modalità di cui al precedente Articolo 5;
d) non sia stato inviato il sollecito bonario di pagamento di 
cui al precedente Art. 3.

10 
euro


